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È necessario lasciar correre 
la fantasia, è importante mettere 
l’altro nella condizione di farlo, 
è l’estetica del pensiero che 
produce occasioni di stupore, 
è il contatto tra il Creatore e il figlio.

di NICOLA DI FEO

CATISHOP.CH

Mi passano ogni giorno tra le mani 
oggetti di ogni genere e forma, 
alcuni perfettamente forgiati da 
mani sicure, altri più attuali prodot-
to di una geniale sequenza scien-
tifica. Ciascuno conserva storie e 
attende di dipingerne altre. 
Il nostro negozio vive sostanzial-
mente di storie!
Un grande contenitore di oggetti 
usati dove buona gente lavora ed 
essi tornano appetibili, non perché 
non lo fossero più ma semplice-
mente in attesa di ritrovare un luo-
go, perché utili, come occasione 
per far memoria, o più banalmente 
per la loro bellezza. 

Vecchi oggetti che affondano radi-
ci nella storia della nostra comuni-
tà e ad essa ritornano. Gli oggetti 
di uso comune sono l’impronta 
autentica della nostra cultura, se-
gni inequivocabili del passaggio 
dell’uomo. In qualche modo ri-
scrivono il paradigma della storia 
attraverso le umili mani sapienti di 
molti che, senza presunzione di 
continuità, hanno realizzato sem-
plici artefatti perché fossero a ser-
vizio e di utilità alla vita. Noi oggi 
li recuperiamo e valorizziamo per-
ché essi ci rappresentano. 

Piccoli, grandi, moderni, antichi e 
talvolta polverosi oggetti ben di-
sposti danno luogo al passato e 
sottolineano il presente. Oggi arri-
vando al CATISHOP.CH trovereste 
ad accogliervi all’ingresso una ri-
produzione di vita rurale che se pur 
semplice è comunque evocativa e 
permette alla memoria di recupe-
rare pezzi di storia, sul lato oppo-

sto un divano moderno dalla linea 
essenziale, magari perfetto per il 
vostro soggiorno; passeggiando 
per il negozio tra centinaia di mobi-
li di ogni genere e fattura potreste 
imbattervi in un angolo orientale 
dove imponente cattura lo sguardo 
un antico kimono, ancora avreste 
possibilità di far scivolare la mano 
su migliaia di libri di ogni epoca e 
argomento o ritrovarvi a cammi-
nare in un grande salone di abiti 
dove si fanno compagnia tute da 
lavoro e abiti da boutique; migliaia 
di oggetti decorativi o di utilità do-
mestica regnano al piano superio-
re e salendo ancora più in alto la 
scelta di mobilio a prezzi coerenti e 
accessibili permette di ridisegnare 
con fantasia l’arredo della propria 
casa. Se non basta, qua e là in-
stallazioni artistiche realizzate con 
oggetti definiti “merce da smaltire” 
colorano angoli del nostro nego-
zio, e certamente, suscitano curio-
sità per chi vi si imbatte.

Dietro tutto questo ci sono infinite 
storie che si intrecciano e conta-
minano le nostre, che cerchiamo 
di tradurre una volontà di bene in 
opportunità, quelle delle tante per-
sone che svolgono il Programma 
Occupazionale ciascuna unica e 
irripetibile, le storie dei nostri clienti 
che donano con cognizione, e dei 
tanti clienti che acquistano legan-
dosi gli uni agli altri in una filiera 
virtuosa; la storia della nostra co-
munità che diviene e si trasforma, 
la storia di Caritas Ticino, che da 
più di 70 anni si spende per chi 
intorno a noi abita faticosamente 
questo tempo.■
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